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TORNATA DEL 12 FEBBRAIO 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO RATTAZZL 

SOMMARIO. Atti diversi — Beiamone di petizioni — Petizione del Consiglio comunale di Ovada — Petizione relativa alle 
miniere di Savoia — Petizione riflettente i posti di procuratore — Petizione sulla coltivazione delle risaie, 

La seduta è aper ta alle ore 1 e 1 p o m e r i d i a n e . 
àiRENTi, segretario, legge il processo verbale della to r -

nata p receden te , ed espone il seguente sunto di petizioni ul-
t imamente p resen ta te alla Camera : 

5072. Bertonat t i Giovanni Bat t is ta , e 
8073. Cappellini Berna rdo , di Manarola, provincia di Spe-

zia, antichi mili tari de l l ' impero f rancese , presentano peti-
zioni cont rar ie al disposto del regolamento . 

P R K S I D E N T R . La Camera essendo in numero , porrò ai 
voti l 'approvazione del processo verbale , 

(È approvato . ) 

A T T I D I V E R S I . 

P R E S I D E N T E ! . Essendo presente il deputa to Minoglio, lo 
invito a p res ta re il g iu ramen to . 

(Il deputa to Minoglio presta g iu ramento . ) 
I S P R O N I . Prego la Camera a voler dichiarare d 'urgenza 

la petizione annunciata sotto il n u m e r o 5071. Riguarda essa 
il por to di Diano Marina, ed interessa sommamente il com-
mercio della r iviera di ponente . Credo che sia degna dell 'at-
tenzione della Camera e del Governo. 

(È dichiarata d 'u rgenza . ) 
P R E S I D E N T E . L ' in tendente genera le d 'Ivrea fa omaggio 

alla Camera di 25 copie delle deliberazioni prese dal que l 
Consiglio divisionale nella sua Sessione au tunna le del 1852. 

Saranno dis t r ibui te negli uffizi e deposi ta te nella bibl io-
teca e negli archivi della Camera. 

R E I E Z I O N E D I P E T I Z I O N I . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca relazione di pe -
tizioni. 

Il deputa to Iosti ha la parola. 
I O S T I , relatore. Petizione 5061. Con questa petizione il 

Consiglio delegato di Sannazzaro de ' Burgondi , provincia di 
Lomellina, appoggiato a simile del iberazione dei municipi e 
provincia di Genova, r icor re alla Camera perchè induca il 
Ministero a che, abbandonata la ferrovia di Susa, attivi al 
più presto quella per alla Svizzera d i re t ta al lago Maggiore. 

La vostra Commissione, t rovando irragionevole la pr ima 
pa r t e della proposta , che si sospenda, cioè, la s t rada di Susa 
già dal Par lamento dec re ta t a , sanzionata dal Re ed ora in 
via d 'eseguimento , la quale pel bene dello Stato, del gene -
rale in teresse , di giustizia dis tr ibut iva riconosce tanto r a g -
guardevole quanto quella del l ago; e inut i le la seconda, 
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cioè quella di ecci tare il Governo a sollecitare l 'u l t imazione 
della strada da Genova al lago Maggiore, del cui u l t imo 
t ronco, già trovasi il r ispet t ivo proget to presenta to alla Ca-
mera , discusso negli uffizi, e affidato a una vostra Commis-
sione per la sua re laz ione ; e persuasa d ' a l t ronde del l ' in te-
ressamento che a questa s t rada porta il Ministero, non cer to 
minore di quello che porta a quella di Susa, vi propone 
l 'ordine del giorno su questa petizione siccome superf lua . 

(La Camera approva. 

Circoscrizione amministrati va del mandamento d'Ovada, 

S O S T I , relatore. Petizione 4574. Il Consiglio comunale 
d 'Ovada chiudeva la sua tornata di pr imavera il 6 giugno 
dello scorso 1832 r ipe tendo alla Camera una sua pet izione, 
firmata dal sindaco, e quindici consiglieri, perchè voglia r i -
p r e n d e r e la legge che staccava dalla provincia di Acqui per 
r iunir lo a quella di Novi det to comune e suo mandamento . 
In questa petizione, ol t re le ragioni di in t ime relazioni com-
merciali con Genova, anzi che con Acqui, l ' inconveniente 
per quegli abi tant i di dovere adire ad a l t re t tan t i centr i per 
ogni affare provinciale, divisionale, giuridico, mi l i tare , fa 
osservare come in tu t te le spese per opere s t radal i , e spe-
c ia lmente per la fer rovia , al suo comune non tocchi che il 
peso delle spese senza par tecipazione ai vantaggi in forza 
dell 'eccentrica sua posizione uel te r r i tor io provinciale , come 
invece esso sia forzato a volare r iguardevoli somme per faci-
litarsi l 'accesso a Novi dove lo chiamano esclusivamente i 
suoi in teress i . Ripete per la 3 5 a volta la sua p regh ie ra , che 
non cessò mai di r ipe te re a tut t i i Ministeri. 

La Camera non ignora che a questo r iguardo già gli fu 
presenta ta dal Ministero Pinelli una legge per r iun i re que -
sto mandamento alla provincia di Novi, da voi approvata 
nel 1848, e r iconfermata con modificazioni dal Senato, indi 
r iproposta nel 1849 alla Camera, che non potè d iscutere in 
causa del suo scioglimento. 

Dietro tu t te ques te considerazioni , la vostra Commissióne 
vi propone il r invio di questa petizione al signor minis t ro 
degl ' in te rn i , perchè provveda, r ip roducendo ove d 'uopo la 
legge, alle legi t t ime ragioni del comune e mandamento d'O-
vada. 

S A R A C C O . Io non intendo oppormi d i re t t amente alle 
conclusioni che vennero prese dalla Commiss ione; voglio 
piut tosto oppugnare ques te conclusioni nella par te colla 
quale si riconosce la legitt imità delle considerazioni che ven-
nero addotte dal comune di Ovada, e nella p a r t e che r ac -
chiude quasi una raccomandazione al Ministero perchè av-


